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Dati del 27 maggio 2020:

Globale

● 5.451.532 casi confermati nel mondo dall'inizio dell'epidemia

● 345.752 morti

● Francia 

● 146.000 casi  
● 28.530 morti
● 65.879 guarigioni
● 380mila tamponi (17 aprile)

In Francia i tamponi vengono fatti solo ai pazienti 
con gravi sintomi respiratori dove c’è un forte 
dubbio. Ai pazienti che arrivano in ospedale viene 
invece fatta  la Tac al torace. Se è positiva non 
viene fatto alcun tampone, se è dubbia invece si. 
Invece i pazienti che arrivano in ambulatorio con 
sintomi respiratori lievi, vengono visitati da un 
medico negli ambulatori, fanno il tampone e poi 
vengono rimandati a casa.

La Francia è uno dei paesi europei più colpiti dalla pandemia, con oltre 183000 contagi e 
29000 morti. 



Dati del 26/05/2020



La gestione della situazione in Francia:

Il codice del lavoro francese all'articolo R.4121 prevede che: "Il datore di lavoro trascrive e 
aggiorna in un unico documento i risultati della valutazione del rischio per la sicurezza e 
la salute dei lavoratori che deve effettuare in applicazione dell'articolo L. 4121-5. Questa 
valutazione include un inventario dei rischi identificati in ciascuna unità di lavoro 
dell'azienda o dello stabilimento (...). "
Dunque in Francia, l'obbligo generale di sicurezza incombente al datore di lavoro deve 
portarlo ad adottare tutte le misure necessarie per garantire la sicurezza e proteggere la 
salute dei lavoratori . Questa disposizione generale prevede l'attuazione di misure di 
prevenzione, basate su principi generali che devono aiutare e guidare il datore di lavoro nel 
suo processo di prevenzione globale 
I risultati della valutazione vanno obbligatoriamente trascritti in un "documento 
unico"detto DUER o DU. 



Criteri e metodologie della gestione del rischio:

Al fine di adottare le misure necessarie per garantire la sicurezza e la tutela della salute 
del proprio personale, il datore di lavoro deve effettuare la valutazione dei rischi. 
Ad esempio il rischio contagio virale sul posto di lavoro è un rischio professionale che 
fa scattare l'obbligo prevenzionistico a carico di tutti i datori di lavoro.
Inoltre, vengono definiti i criteri da seguire specificando che si ritiene che 

● sia necessario il contatto ravvicinato con una persona infetta per la trasmissione 
della malattia (stesso luogo di residenza, contatto diretto entro un metro con una 
persona che tossisce, starnutisce o parla per più di 15 minuti in assenza di misure 
protettive) 

● una delle modalità principali di trasmissione del virus è il contatto con le mani 
non lavate. 



MISURE ADOTTATE ( ATTIVITA’ BLOCCATE)

ATTIVITA’ BLOCCATE:

la chiusura riguarda i settori 
commerciale, imprenditoriale, turistico 
(hotel), culturale (cinema, teatri, musei), 
della ristorazione (bar, caffè, ristoranti,) 

AGEVOLAZIONI ATTUATE DAL 
GOVERNO:

● per commercianti ed 
imprenditori annullamento 
oneri, bollette, affitti e rete di 
prestiti

● per  il settore turistico e 
commerciale aiuti specifici e 
annullamento delle tasse

 



MISURE ADOTTATE (LIMITAZIONI PERSONALI)

DAL DECRETO FRANCESE DEL 24 MARZO:

“Considerando che il rispetto delle regole di distanza nei rapporti 
interpersonali è una delle misure più efficaci per limitare la diffusione 
del virus; che per favorire la loro osservazione, occorre chiudere i 
luoghi che accolgono il pubblico non indispensabili alla vita della 
nazione, come i cinema, i bar o le discoteche; che lo stesso vale per i 
negozi, ad eccezione di quelli che presentano un carattere 
indispensabile come i negozi alimentari, farmacie, banche, stazioni di 
servizio o di distribuzione della stampa; che, tenuto conto del loro 
contributo alla vita della nazione, i servizi pubblici resteranno aperti, 
compresi quelli che assicurano i servizi di trasporto”



MISURE ADOTTATE (CONFINI)

La Francia sta allentando le restrizioni alle frontiere man mano che 
l'epidemia di coronavirus si attenua. A partire da lunedì (Indicare 
la data), i controlli alle frontiere installati a marzo verranno 
abbandonati per passare a controlli a campione in vari luoghi. La 
Francia sta inoltre allargando le categorie di persone autorizzate 
all'ingresso provenienti da altri paesi europei includendo i lavoratori 
migranti e le persone in viaggio per motivi familiari. Tuttavia, poiché 
altri paesi come Gran Bretagna e Spagna richiedono la quarantena 
per coloro che arrivano da altre parti d'Europa, la Francia 
analogamente prevede una quarantena volontaria di 14 giorni. 



MISURE ADOTTATE (DURATA PROVVEDIMENTI)

La prima restrizione è avvenuta il 25 febbraio 
con la chiusura dei confini fino al 17 marzo; in 
seguito queste misure sono state mantenute 
fino al 28 aprile. Le restrizioni sono durate fino 
all’11 maggio, quando sono stati riaperti  asili e 
scuole elementari. La fase due in francia va dal 
11 maggio al 2 giugno, giorno dal quale, salvo 
nuove decisioni , sono prevista la riapertura delle  
spiagge e la ripresa delle cerimonie religiose, 
sempre a determinate condizioni e limitando il più 
possibile gli assembramenti.



AUMENTO DISOCCUPAZIONE

Con 843000 nuovi senza lavoro solo nel mese di aprile, la Francia registra un aumento 
record dei disoccupati che non si vedeva dal 1996. La Francia è uno dei paesi europei più 
colpiti dalla pandemia, con oltre 183000 contagi e 29000 morti. Il balzo in avanti della 
cifra dei disoccupati si registra nella cosiddetta “categoria A”, quella dei “senza nessuna 
attività”. In percentuale si tratta di un aumento del 23%. Il precedente record di marzo 
era stato di una progressione del 7%.



ORGANI CHIAMATI A GESTIRE LA PANDEMIA

● Presidente della sanità,
● OMS (organizzazione mondiale della sanità )
● Assemblea nazionale
● presidente Macron



CALO DELLE ESPORTAZIONI E DELLE 
IMPORTAZIONI
Le esportazioni sono calate del 
0,5% e le importazioni del 5,9%



ECONOMIA (PIL)

PIL: nel primo trimestre del 2020 la Francia presenta 
un calo del PIL del 6%.
“Ogni quindicina di giorni di contenimento ci costa 
circa l’1,5 per cento del Pil annuale e l’1 per cento del 
deficit pubblico aggiuntivo”, ha spiegato il governatore 
della Banque de France, François Villeroy de Galhau.Il 
dato del -6 per cento è inquietante, si tratta del peggior 
calo dalla fine della Seconda Guerra Mondiale, dopo un 
ultimo trimestre 2019 che era già risultato negativo



Informazioni prese da:

https://statistichecoronavirus.it/statistiche-coronavirus-francia/

https://www.puntosicuro.it/sicurezza-sul-lavoro-C-1/tipologie-di-rischio-C-5/rischi-da-agenti-biologici-C-52/come-stanno-g
estendo-il-rischio-covid-19-gli-altri-paesi-AR-20004/

Sito per dati rilevanti sul corona virus per ogni regione francese:

https://www.lemonde.fr/les-decodeurs/article/2020/05/05/coronavirus-age-mortalite-departements-pays-suivez-l-evolution
-de-l-epidemie-en-cartes-et-graphiques_6038751_4355770.html?utm_source=old_tracker 

https://statistichecoronavirus.it/statistiche-coronavirus-francia/
https://www.puntosicuro.it/sicurezza-sul-lavoro-C-1/tipologie-di-rischio-C-5/rischi-da-agenti-biologici-C-52/come-stanno-gestendo-il-rischio-covid-19-gli-altri-paesi-AR-20004/
https://www.puntosicuro.it/sicurezza-sul-lavoro-C-1/tipologie-di-rischio-C-5/rischi-da-agenti-biologici-C-52/come-stanno-gestendo-il-rischio-covid-19-gli-altri-paesi-AR-20004/
https://www.lemonde.fr/les-decodeurs/article/2020/05/05/coronavirus-age-mortalite-departements-pays-suivez-l-evolution-de-l-epidemie-en-cartes-et-graphiques_6038751_4355770.html?utm_source=old_tracker
https://www.lemonde.fr/les-decodeurs/article/2020/05/05/coronavirus-age-mortalite-departements-pays-suivez-l-evolution-de-l-epidemie-en-cartes-et-graphiques_6038751_4355770.html?utm_source=old_tracker

